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SEDE DOVE INDIRIZZARE LA DOMANDA: 
Legacoop Umbria 

Ufficio Servizio Civile 
Str. S. Lucia, 8 06125 PERUGIA 

 
 

Ente proponente il progetto: 
      

LEGA NAZIONALE DELLE COOPERATIVE E MUTUE 
Via A. Guattani, 9 – 00161 Roma 
Tel. 06/84439327-341 / Fax 06/84439387 
e.mail: servizio.civile@legacoop.coop 
Sito: http://serviziocivile.legacoop.coop 
Pec: serviziocivile.legacoop@ pec.it 
 
°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°° 
LEGA REGIONALE COOP. E MUTUE DELL’UMBRIA 
STR. S. LUCIA N° 8 – 06125  PERUGIA 
TEL. 075/5847982 FAX 075/5848468 
E mail: serviziocivile@coopserviziumbria.it 
Sito: www.coopserviziumbria.it 
Pec: arcsumbria@ticertifica.it 
 
Resp.le progetto:  Luciana Laudi 

 
  
 

Titolo del  progetto: 

 

“ E se domani” 
 
 

Settore ed area di intervento del progetto 

 

Assistenza 

minori e disabili 
 
 
 
 
 
 
 
 

mailto:servizio.civile@legacoop.coop
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Il progetto "E se domani" si realizzerà nel territorio Narnese-Amerino in  Provincia di Terni, dove si 
trovano la comunità educativa per minori “Bethel” e la Casa Famiglia per persone con disabilità, 
entrambi servizi di cui la Cooperativa Cipss ha la titolarità  e sedi attuative del presente progetto. 
La comunità educativa per minori “Bethel” è situata nel Comune di Amelia e accoglie minori da 6 a 
18 anni, mentre la struttura residenziale per disabili è situata nel Comune di Avigliano Umbro e 
accoglie disabili adulti. 
Entrambe le comunità nascono sulla base di esigenze specifiche del territorio e si configurano 
come strutture con finalità non solo di tutela ma anche di promozione delle risorse esistenti e di 
sviluppo/evoluzione delle persone ospiti verso obiettivi di autonomia e di salute. 
autonomamente.  
 
“Bethel” è una comunità educativa in grado di accogliere temporaneamente un massimo di 10 
minori che si trovano ad attraversare momenti difficili del loro ciclo di vita. La missione di Bethel è 
quella di creare percorsi di accoglienza in grado di riattivare i normali processi evolutivi dei ragazzi, 
promuovendone il benessere e favorendo i sentimenti di stima e fiducia in se stessi. 
La comunità oggi accoglie 10 minori adolescenti di ambo i sessi con problematiche di abuso 
maltrattamento, violenza assistita e disabilità. Le famiglie di provenienza sono maltrattanti e 
spesso con gravi problemi economici e alloggiativi. I Comuni di provenienza sono per lo più 
regionali (Narni, Terni, Orvieto). 
Anche se le comunità educative accolgono minori dai 6 ai 18 anni, bethel accoglie 
prevalentemente ragazzi/e pre-adolescenti e adolescenti con età compresa  tra i 14 e i 17 
anni, che si trovano ad affrontare le difficoltà tipiche della fase di adolescenza legate alla 
costruzione della propria identità senza avere alle proprie spalle una famiglia in grado di sostenerli 
e averne sufficiente cura: di fondo quindi sono minori provenienti da famiglie che sono state 
definite “inadeguate”.  
Compito di questa comunità è educare alla progettualità e alla decisionalità responsabile nella 
prospettiva di un’acquisizione di autonomia e indipendenza, favorendo, laddove è possibile, il 
recupero di un rapporto sano con il contesto familiare 
 
La “Casa Famiglia” di Avigliano è una comunità alloggio per giovani disabili adulti, in grado di 
accogliere un massimo di 4 persone più un posto per le emergenze. Questa struttura nasce come 
risposta ad un bisogno concreto delle famiglie e delle persone con disabilità in una doppia 
prospettiva temporale, il presente e il futuro. Si struttura, infatti, a partire dalle esigenze presenti 
nelle famiglie e mira ad essere la base su cui costruire il futuro dei soggetti disabili, quando i 
genitori saranno anziani e la residenzialità avrà un carattere di necessità e non più di scelta. La 
struttura residenziale è progettata in maniera tale da rappresentare una concreta possibilità 
riabilitativa e di sviluppo di autonomie per i soggetti disabili e costituisce un contesto, quanto più 
simile ad una condizione di tipo familiare, per tutte quelle situazioni in cui la disabilità non può 
essere gestita nella famiglia di origine per difficoltà di ordine socio-economico e/o psicologico.  
La Casa Famiglia accoglie persone adulte con disabilità sia di tipo fisico che psichico. Gli ospiti 
generalmente provengono dai Comuni della Zona Sociale n°11, ma anche da altri Comuni 
dell’Italia Centrale. 
Attualmente all’interno della struttura sono presenti 5 disabili adulti con un età compresa tra i 20 e i 
41 anni: 3 maschi con disabilità gravi e medio-grave e 2 femmine con disabilità fisica e psichica 
medio-grave. La vita all’interno della Comunità, attiva da circa 9 anni, è per loro un’esperienza in 
cui sperimentare autonomie e capacità relazionali. Le famiglie da cui provengono sono in alcuni 
casi inadeguate, in altri impossibilitate (ad esempio per le condizioni psicofisiche dei genitori o per 
il decesso dei due genitori) a prendersi cura dei propri figli disabili. 

 
Si specifica che rispetto all’operatività si richiede flessibilità da parte del volontario nel concordare 
eventuali cambiamenti di orario in relazione alle attività dei servizi e che è possibile che venga 
richiesta la disponibilità al trasferimento temporaneo e/o a svolgere attività anche su sedi 
temporanee  per massimo trenta giorni. 
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SEDE ATTUAZIONE PROGETTO: comunità educativa bethel 
 

ATTIVITA’ DEL PROGETTO 

Riunioni organizzative e di programmazione delle attività del servizio civile con OLP, 
cordinatore della struttura, responsabile del progetto  e referente della progettazione 

Riunioni organizzative, di programmazione e di verifica con il gruppo equipe di lavoro 

Attività per intercettare, conoscere e facilitare la relazione con associazioni giovanili e la 
frequentazione dei loro spazi e attività (art-fall/ arciragazzi), oratorio, associazioni 
sportive, scuola musica, e enti/associazioni di promozione culturale (contrada Vallis).  
 

Attività di programmazione e realizzazione di percorsi specifici sperimentali/laboratori ed 
eventi aperti ad altri ragazzi/bambini.  

Attività per lo sviluppo e il potenziamento 
delle capacità dei minori 

 aiuteranno i minori individualmente per il sostegno ai compiti; 

 nell'accompagnamento verso esperienze di stage/tirocini formativi 

 Avranno la funzione di aiutare gli operatori nel disbrigo di pratiche burocratiche 
(richieste medico curante, abbonamenti trasporti pubblici...) 

 si occuperanno di accompagnarli e sostenerli nella cura degli spazi  di vita entro 
la Comunità; 

 aiuteranno gli operatori nella preparazione dei pasti, nel fare la spesa, nella 
gestione e pulizia della casa. 

 
 
SEDE ATTUAZIONE PROGETTO: casa famiglia 

 
ATTIVITA’ DEL PROGETTO 

Organizzazione ed erogazione degli incontri di formazione generale, specifica  

Riunioni organizzative, di programmazione e di verifica con il gruppo equipe di lavoro 

Attività per sostenere lo sviluppo del progetto di vita autonomo degli utenti a partire da 
attitudini e desideri. 

 supporteranno da un punto di vista emotivo, relazionale e pratico gli ospiti nelle 
attività individuali e di gruppo; 

 si occuperanno di accompagnarli e sostenerli nella cura degli spazi  di vita entro la 
casa; 

 avranno la funzione di aiutare gli operatori nel disbrigo di pratiche burocratiche 
(richieste medico curante...)aiuteranno gli operatori e gli ospiti nella preparazione 
dei pasti, nel fare la spesa, nella gestione e pulizia della casa; 

 supporteranno gli educatori e gli ospiti in attività di ricerca e accompagnamento 
verso esperienze di borse lavoro. 

Attività per sviluppare la consapevolezza sulle conseguenze di cattive abitudini alimentare 
e promuovere stili alimentari sani. 

Attività per promuovere attività socializzanti e ricreative nel tempo libero. 

  nello sviluppo della mappatura dei soggetti della rete; 

 nell'interlocuzione con i soggetti della rete individuati al fine di ampliare l'offerta nel 
tempo libero e di avere contesti nutrienti dove gli ospiti possano costruire 
esperienze di socializzazione. 

 Aiuteranno gli ospiti ad individuare e partecipare alle attività e agli eventi promossi 
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nei territori congruenti con gli interessi individuali e gli obiettivi specifici previsti per 
ognuno; 

 Collaboreranno con i partner al fine di condividere nuove esperienze, contesti e 
occasione di incontro e di socializzazione con l'esterno..avranno la funzione di 
accompagnare le persone disabili verso destinazioni esterne per laboratorio 
teatrale, laboratorio musicale, eventi organizzati dalla proloco...; 

 Parteciparanno alle uscite sia di un giorno che di più giorni. 

 
 

Numero dei volontari da impiegare nel progetto:      6                      

 
 

Numero posti senza vitto e alloggio:    6   

 
 

Numero ore di servizio dei volontari, monte ore annuo: 1400 ore annue 

 
 

Giorni di servizio a settimana dei volontari:  6 

 
 
 

Eventuali particolari obblighi dei volontari durante il periodo di servizio: 

  
Si richiede da parte dei volontari: 

1. che rispettino le procedure adottate dalla CIPSS Società Cooperativa Sociale nell’ambito 
della certificazione di qualità; 

2. rispetto della normativa sulla Privacy; 
3. flessibilità da parte del volontario nel concordare eventuali cambiamenti di orario in 

relazione alle attività del progetto; 
4. disponibilità ad eventuali presenze in alcuni giorni festivi in relazione ad attività/eventi 

organizzati in tali giornate; 
5. disponibilità di presenza durante i soggiorni estivi; 
6. disponibilità a trasferimenti su sedi temporanee (max 30gg) in relazione alle attività del  

progetto precedentemente descritte. 
 
La formazione è obbligatoria, quindi, nelle giornate di formazione non è possibile usufruire dei 

giorni di permesso. 



        

      Servizio Civile 
 

Legacoop Progetti SCN 2015 5 

 
SEDE DOVE INDIRIZZARE LE DOMANDE:  Legacoop Umbria – Str. S. Lucia, 8 -  06125 PERUGIA Tel. 075/5847982 Fax 075/5848468  

            Personale di riferimento: ANDREA RADICCHI  e.mail: serviziocivile@coopserviziumbria.it 
                   Pec: arcsumbria@ticertifica.it 

 
 

 

 
 
 
 
 
 

N. 

Sede di 

attuazione del 

progetto  

Comune Indirizzo 

Cod. 

ident. 

sede 

N.  

vol. 

per 

sede 

Telef. sede 
Fax 

sede 

Nominativi degli Operatori Locali di 

 Progetto 

Nominativi dei Responsabili Locali di 

 Ente Accreditati 

Tipologia servizi 

volontari 

(V- vitto; VA-vitto 

alloggio; SVA – 

senza servizi) Cognome e  

Nome 

 

Data  

di nascita 

 

Cod. Fisc. 

Cognome e 

nome 

Data  

di nascita 

Cod. Fisc. 

1 

Coop cipss  
Comunità 
educativa 

bethel 
 
 
 

Amelia (TR) 

Starda 
Amelia/Giove 

7B Amelia 
(TR) 05022 

54989 

 
 
 

4 
0744/981120 

 
 

 
 

Grilli Albano 
 

 
 
 
 
07/10/72 

GRLLBN72R07A26

2Q 

ZAFFINI 
VLADIMIRO 
 

 

20/02/1959 ZFFVDM5
9 
B20I921H  

SVA 

2 

 
C.I.P.S.S. 

COOP.VA - 
CASA 

FAMIGLIA 
 

Avigliano 
Umbro (TR) 

Corso Roma 
58 

93009 

 
 
 

2 
0744/933862  

Grilli 
Roberto 

 
 

15/08/76 GRLRRT76M15A262

V 
 

ZAFFINI 
VLADIMIRO 
 

 

20/02/1959 ZFFVDM5
9 
B20I921H  

SVA 

  

mailto:serviziocivile@coopserviziumbria.it
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Criteri e modalità di selezione dei volontari: 

      
La Legacoop Nazionale si avvarrà dei criteri e delle modalità di selezione dei volontari 
adottati dal sistema di selezione consegnato e verificato dall’UNSC in sede di 
accreditamento.. 

 
 

Ricorso a sistemi di selezione verificati in sede di accreditamento (eventuale 
indicazione dell’Ente di 1^ classe dal quale è stato acquisito il servizio): 

 

SI    LEGACOOP  NZ00662 
 

Eventuali requisiti richiesti ai canditati per la partecipazione al progetto oltre quelli 
richiesti dalla legge 6 marzo 2001, n. 64: 

      
     Nessuno. 
 

Eventuali crediti formativi riconosciuti: 

 
Il Consiglio dei Corsi di Laurea in Scienze della Professionalità Educativa e in Scienze 
dell’Educazione dell’Università degli Studi di Perugia  riconoscono n° 10 crediti formativi 
ai volontari che svolgeranno Servizio Civile Nazionale nel presente progetto. 

 

Eventuali tirocini riconosciuti: 

 
Il Consiglio dei Corsi di Laurea in Scienze della Professionalità Educativa e in Scienze 
dell’Educazione dell’Università degli Studi di Perugia  riconoscono attività di tirocinio ai 
volontari che svolgeranno Servizio Civile Nazionale nel presente progetto 

 

Attestazione delle competenze acquisite in relazione alle attività svolte durante 
l’espletamento del servizio utili ai fini del curriculum vitae: 

 
La società cooperativa sociale CIPSS al termine del servizio rilascerà al volontario un 
attestato utile all’arricchimento del proprio curriculum vitae, contenente gli argomenti trattati 
nella formazione specifica e i compiti portati avanti nel corso del progetto. 
 
Legacoop Umbria rilascerà a fine servizio un attestato di partecipazione comprensivo del 
percorso svolto e riportando anche le ore di formazione e  i relativi temi trattati. 

 
 

Formazione generale dei volontari 
 
 

Sede di realizzazione: 

 
      Legacoop Umbria – Str. S. Lucia, 8 – Perugia 
 
 

 Durata:   

 
La durata della Formazione Generale è di 41 ore  
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Formazione specifica (relativa al singolo progetto) dei volontari 

 
 

Sede di realizzazione: 

 
 Il corso verrà realizzato presso la sede formativa della CIPSS Società Cooperativa 
Sociale, sede accreditata presso la Regione Umbria: via della doga/53 Narni Scalo (TR). 
 

 

Durata:   

 
La durata della formazione specifica è: 71 

 


